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Oggetto: Tribunale di Siena – Comune di Sinalunga (SI) - “Esecuzione Immobiliare 109/2022 

 Podere Il Sodo” 

 

 

Con riferimento a quanto riportato in oggetto, si conferma quanto già dichiarato nell’udienza del 

02/02/2024 e riportato nel relativo verbale. 

Le verifiche della documentazione agli atti, delle fonti bibliografiche ed archivistiche e le ricognizioni 

dello stato dei luoghi hanno evidenziato che il bene immobile, tra l’altro notevolmente segnato da 

recenti ristrutturazioni, oltre a non essere un bene culturale tutelato dalla vigente normativa, non 

presenta i requisiti che possano giustificare un motivato avvio del procedimento per la dichiarazione 

dell’interesse culturale ex artt. 13 e 14 del D.Lgs. 42/2004 ss.mm.ii. 

In particolare il manufatto principale, nella sua configurazione attuale, è il risultato di una 

evoluzione formale e costruttiva che muove da una probabile più antica preesistenza di casa “da 

lavoratore” o “da signore”, come se ne registravano molte nel contado dal basso Medioevo in 

avanti. 

Con certezza il suddetto manufatto, posto lungo l’antica “Strada da Montisi ad Asinalunga” (attuale 

Strada Provinciale n. 14), fino al 1820 (cfr. Catasto Generale Toscano, Comunità di Asinalunga, 

“Sezione K della dell’Amorosa”) presentava una soluzione planimetrica ad “L”, sviluppata lungo il 

versante nord occidentale e nord orientale ed era identificato con il toponimo “Podere del Sodo”. La 

soluzione planivolumetrica attuale, comprensiva del porticato con cinque arcate a tutto sesto, è 

riconducibile agli ampliamenti eseguiti tra la fine dell’Ottocento e la prima metà del Novecento. 

Pertanto, l’ipotesi di una progettualità attribuibile a Leonardo da Vinci si ritiene priva di qualsiasi 

fondamento di carattere storico scientifico, ma riconducibile ad una suggestione in capo alla 

proprietà del bene immobile. 
 

 

Il Soprintendente 

Arch. Gabriele NANNETTI 
 

 

  

F
irm

at
o 

D
a:

 F
IO

R
IN

I F
A

B
IO

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 S
.P

.A
. N

G
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: 4
ee

a4
81

ba
8f

3a
4a

88
d6

20
3f

0f
30

7b
f3

f




